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I dioscuri 
del privilegio 

CHE PERFETTA sintonia. 
quale identico istinto, 

quanta reciproca simpatia 
fra Montanelli, Pannella e 
De Carolis! La stessa vena 
trascorre nelle frasi che il 
primo ha scritto ieri e nel
le battute che i due dioscuri 
radicali (ambedue tali per 
definizione del Giornale nuo
vo) hanno affastellato l'altra 
sera a Roma. E non è la 
vena dell'anticomunismo che 
pure, ribollente e inquieta, li 
accomuna; è una vena più 
profonda e limacciosa, che si 
snoda lungo tutto il percorso 
dell'Italia contemporanea, di 
volta in volta emerge in su
perficie o si occulta in per
corsi sotterranei. E' la vena 
astiosa e arrogante, allusiva 
e incolta, insinuante e ricat
tatoria che raccoglie la schiu
ma degli umori, delle paure, 
delle presunzioni, delle ag
gressività di quanti, in que
sta società, anche quando non 
detengono il potere, godono di 
privilegi. 

Martedì, pomeriggio e se
ra, Milano è stata sconvolta 
da uno stillicidio di vandali
smi, di violenze, di scontri 
con la polizia ad opera di un 
paio di migliaia di giovani 
messi in campo da « Circoli 
giovanili proletari ». F ra le 
molte cose oscure e confuse 
che hanno ispirato questa 
azione e altre analoghe dei 
cosiddetti « autoriduttori », 
del tutto chiaro è proprio il 
loro atteggiamento verso il 
privilegio; la loro ribellione è 
si contro il privilegio, ma in 
quanto li esclude. E' qui la 
caratterizzazione piccolo bor 
ghesc e irrazionale della loro 
ideologia; è questa la diversi
tà. enorme e decisiva, dalle 
proteste del '68 che. per quan
to talvolta infantili, si ispi
ravano sempre a ideali di ra
zionalità sociale, di egua
glianza collettiva, mai di ap
propriazione individuale. Non 
è stata neppure, come scrive 
il Corriere una jacquerie; per
ché le jacqueries. disperate 
e inefficaci, esposte sempre 
alla più sanguinosa rivincita 
repressiva, sono state fiam
mate e rivolte di contadini, 
di dannati della terra contro 
un privilegio che si voleva 
incendiare e annientare. 

Come poteva Montanelli 
soffermarsi su questo e in
dignarsi per questo, visto che 
la sua ideologia ha lo stesso 
impasto di quella degli au
toriduttori? Certo, una diffe
renza c'è. e grande: Monta
nelli è ben dentro il recinto del 
privilegio, mentre gli agita
tori di martedì sono ancora 
fuori. E poi Montanelli è 
phì esperto, più scaltro: sa 
che il privilegio, per perpe
tuarsi e proteggersi, deve 
servire il potere e servirsi 
del potere, deve dimostrare 
al potere che gli è utile. Eri 
ecco, ieri, il compito puntual
mente svolto: quella dell'al
tra sera a Milano è da lui 
trasformata in una minaccio
sa esplosione della violenza 
delle masse, con il PCI pron
to ad approfittarne. 

ANTICOMUNISMO, si può 
dire, certo: ma c'è qual

cosa di ancestrale, che vie
ne prima ancora dell'antico
munismo. ed è l'odio per le 
masse, escluse dal potere e 
nemiche dei privilegi, che si 
muovono e avanzano con fa
tica e con tenacia passo do
po passo spinte non da in
gordigia di appropriazione ma 
dalla volontà di giustizia, di 
pulizia, di eguaglianza, di li
bertà, di onestà, di sincerità. 
dalla decisione di modellare 
tutta la società in questi va
lori. Montanelli per difendere 
i privilegi posseduti e l'auto-
riduttore per aspirare ai pri
vilegi idolatrati devono schie
rarsi contro queste mass.". 
devono considerarle il peggior 
nemico: e cosi fanno. 

E' lo stesso fast.dio. Io stes
so odio che trasuda dal duet
to Pannella-De Carolis. Qui 

il privilegio da difendere è 
quello del « personaggio ». un 
pmilegio che si manifesta 
anche nel gesto, nella esibi
zione, nel gusto del parados
so, nella ammirazione di sé; 
fra Pannella e De Carolis non 
c'è accordo, c'è qualcosa di 
più. c'è intesa. « Noi ci in
tendiamo». Si sono recipro
camente riconosciuti. Sono. 
Palmella e De Carolis, la 
vera incarnazione politica e 
culturale di quella profezia 
pseudoperaia rappresentata 
dallo slogan i voghamo tutto » 
lanciato qualche anno fa da 
Balestrmi. 

Ogni idea e ogni valore van
no bene se goduti e consuma
ti individualmente; ogni idea 
e ogni valore divengono per
versi quando se ne impadro
niscono le masse, e tanto più 
quando li usano per organiz
zarsi, per costruire un moto 
di emancipazione, per esten
dere e approfondire la propria 
coscienza. Non sorprende af
fatto. perciò, che Pannella 
vagheggi i tempi di Sceiba né 
che un corifeo del seguito di 
Montanelli, riferendo coni 
piaciuto le parole del de
putato radicale, si confessi a 
lui affine. 

SIAMO di fronte alle ma
nifestazioni di un male an

tico che in Italia ha segnato 
profondamente anche la sto
ria delle idee e degli intel
lettuali, non solo sul versante 
conservatore; il distacco, la 
sfiducia e la contrapposizione 
verso le masse, che si voglio
no tenere m una condizione di 
passività, perchè siano ogget
to e non soggetto della po
litica e della cultura, consi
derate al più — quando lo 
sono — campo di esercitazio
ne e di affermazione per il 
singolo che le interpreta, le 
guida o le agita. E' un m a h 
che ci sembra nient'altro che 
il riflesso, sullo schermo del
le ideologie e dei comporta
menti. della avida e gretta di
fesa di tutti i privilegi mate
riali, protetti con tanta mag
giore protervia quanto più si 
sa che sono arbitrari e ingiu
stificati. 

L'anticomunismo certo, c'en
t ra . ma non è il punto di par
tenza. è la inevitabile con
seguenza di ciò. E' un anti
comunismo non vecchio, non 
tradizionale: è anzi nuovo, e 
tanto più aspro e agitato per
ché ha a che fare con il Par
tito comunista italiano cosi co
me è oggi, per quello che 
rappresenta, per quello che 

è. per quello che dice, per 
quello che fa; soprattutto per 
gli aspetti che più esprimo
no la originalità e la novità 
del PCI. Perché non siete — 
ci r impnn erano Montanelli e 
Pannella — come noi vi im
maginiamo. vi vogliamo, vi 
descriviamo? Perché non e-
sprimete. \oi che siete parti
to di massa e di masse per 
eccellenza, l'immagine che noi 
diamo di orde minacciose e 
distruttive, ignare e cieche? 

II fastidio e l'odio di costo
ro per il PCI si alimentano 
per il nostro testardo impe
gno di organizzare la demo
crazia con le masse e !c mas
se con la democrazia: per 
l'importanza che attribuiamo 
alla fatica dell'apprendere e 
del lavorare: per la nostra. 
affermazione dei diritti di li
bertà degli individui e delle 
garanzie che li devono proteg
gere: perchè sosteniamo e 
dimostriamo che essi devono 
e possono congiungersi — fino 
a rafforzarsi reciprocamente 
— con i diritti collettivi e i 
bisogni sociali. Provoca ira in 
costoro questo nostro volere — 
e sapere — essere trasforma
tori e costruttori, insieme. 

Gli ingordi di privilegi, gli 
autoriduttori di ogni risma, i 
chierici esibiz-.omsti che « vo
gliono tutto » non ci soppor
tano perchè siamo di un'altra 
stoffa. 

Claudio Petruccioli 

BERLINGUER A «RINASCITA » 

LAVORARE UNITI 
PER UN PROGETTO 
DI RINNOVAMENTO 

La crisi complessiva del Paese rende necessario un più forte impegno per chia
rire i lineamenti di un diverso assetto della società facendo di essi la piattaforma 
di grandi battaglie politiche e civili • Caratteri e prospettive del quadro politico 

Il compagno Berlinguer ha 
concesso un'intervista a Ri
nascita. che sarà in edicola 
domani, nella quale analizza 
i processi politici in corso e 
solleva l'esigenza di una va
sta ed organica iniziativa del 
partito capace di coinvolgere 
l'insieme del movimento ope
raio e delle forze democrati
che nella elaborazione e nel
la lotta attorno ai Ineamen 
ti di un diverso sviluppo della 
società. ' 

Riferendosi inizialmente agli 
elementi di novità verificati
si nell'ultimo periodo sulla 
scena politica, il - segretario 
del PCI richiama anzitutto 
quello positivo costituito dal 
CC del PSI che ha rifiutato 
la tesi de del « recupero » e 

1 ha ribadito l'esigenza del go 
1 verno di emergenza. Tale pò 

sizione. come quella del PRl 
e del PSDI. toglie spazio a 
chi spera in un ritorno a 
maggioranze di centrosinistra. 
Esistono tuttavia in tali par
titi elementi di un certo ma
lessere verso il PCI. « Sareb
be utile — per tutti — nota 
Berlinguer — sgombrare il 
campo da sospetti e diffiden
ze immotivate, quali quelli 
che vi sia da parte nostra la 
ricerca di accordo sottoban 
co con la DC ». In proposito 
è da considerare pretestuosa 
la campagna fatta attorno al
la revisione del Concordato. 
« Altra cosa, evidentemente. 
è la convergenza che vi può 
essere — e che è bene che vi 

Incontro fra 
il Papa e il 

sindaco di Roma 

Paolo VI. recatosi ieri pomer.ggio alle 16.30 in piazza di 
Spagna per la tradizionale festa dell'Immacolata, è s tato 
accolto dal sindaco di Roma Giulio Carlo Argan. insieme 
«Ha Giunta rappresentata dal prosindaco Benzoni e dagli 
assessori Pala e Arata. L'incontro, svoltosi nel corso d: 
una cerimonia net tamente rel.giosa. è stato improntato a 
molta cordialità. Paolo VI ed il sindaco Argan si sono 
stretta la mano e si sono parlati affabilmente con reciproco 
rispetto. Il prof. Argan ha avuto pure un colloquio con 
mona. Martini, prefetto della Casa Pontifìcia, il quale ha 
detto di aver ricevuto la lettera di richiesta dell'udienza, la 
quale sarà accordata prossimamente. NELLA FOTO: Argan 
mentre stringe la mano a Paolo VI A PAGINA 2 

sia — tra la DC e il PCI per 
dare una soluzione positiva 
a determinate questioni *. 
Questa esigenza non contra
sta affatto con la più ampn 
convergenza fra tutte le for
ze democratiche. 

Sulla situazione all'interno 
della DC. Berlinguer dichiara 
che l'immagine di distacco e 

j totale tranquillità data a suo 
l tempo da Galloni appare ir-
I reale. 
; Siamo ad un momento acu

to di confusione, di lotta e 
di crisi. E per quanto sia
no molti i fattori che vi con
corrono — compresi quelli 
legati ai noti fenomeni di 
degenerazione della v'ta in
terna — non si deve perdere 
di vista che la crisi è da por
re soprattutto in relazione ai 
grandi problemi della prospet
tiva politica del paese e del
la stessa DC. C'è allo stato 
attuale un vuoto di linea po
litica nella DC. e non mi 
riferisco soltanto al fatto che 
questo partito continua a ri
fiutare quella che a noi co
munisti sembra l'unica pro
spettiva valida e realistica 
se si vuole dare una soluzio
ne positiva alla crisi italiana. 
Ma come si pensa di far fron
te a problemi così ardui che 
richiedono sforzi duri, sacri
fici pesanti, certezze e ga
ranzie per tutti, e in primo 
luogo per le classi lavoratri
ci? La DC rifiuta il compro
messo storico? Proponga al
lora qualche altra cosa. Ciò 
che non può continuare è 
questa assenza di scelte che 
fa ristagnare la situazione 
politica con il rischio eviden
te che in questo vuoto cresca
no umori, tendenze, manovre 
di destra, in qualche caso av
venturistiche. Ecco perchè è 
legittimo attendersi dalla DC 
decisioni che servano a raf
forzare il quadro politico de
mocratico e che spostino la 
situazione in avanti. 

A domanda dell'intervista
tore Berlinguer nota che vi 
sono agitazioni irresponsabi
li e demagogiche anche da 
parte di alcuni gruppi che si 
dicono di sinistra. La spinta 
di destra in seno alla DC non 
si esprime solo in uomini co
me De Carolis, come ben di
mostrano sortite come quelle 
di Fanfani che alimentano la 
confusione e indeboliscono il 
quadro uscito dal 20 giugno. 
Non si deve sottovalutare la 
possibilità che attorno a de
terminati personaggi si coa
gulino posizioni qualunquiste 
e avventuriste. 

Ma v'è da osservare qual
cosa di più sostanziale. C'è 
una tendenza di certi strati 
sociali e politici a passare da 
un sostegno passivo alla DC. 
ad un intervento attivo ne! 
suo seno per condizionarla e 
trasformarla in un moderno 
partito conservatore. Questo 
tentativo di controffensiva di 
destra non deve meravigliare: 
si tenta ovviamente di rove
sciare un corso delle cose che. 
facendo cadere le pregiudizia
li anticomuniste, apre nuovi 
spazi al movimento popolare. 

A questa forte pressione 
esterna ha corrisposto una 
reazione, anche abbastanza 
ampia, della DC non solo 
da parte delle sinistre ma 

(Segue in penultima) 

L'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 

alla Camera nel dibattito sull'accordo di Osimo 

Dal Trattato una pagina nuova 
nei rapporti con la Jugoslavia 
Le prospettive di collaborazione e di cooperazione — Perché fare di questa 
zona di frontiera un punto di incontro tra i popoli — La questione della zona 
franca industriale — Il futuro della città di Trieste — Un contributo al processo 
di distensione in Europa — I discorsi del socialista Lombardi e del de Granelli 

Pesante bilancio degli incidenti a Milano 
Decine e decine tra arresti, fermi e feriti; 
una ragazza in fin di vita, un giovane con 
le gambe spezzate; negozi, auto e segnale
tica stradale devastati, questo il grave bi
lancio òell'azione indetta dai cosiddetti 
« Centri giovanili proletari » per impedire 
la « prima » alla Scala. Pestaggi e corpo a 

corpo, lanci di ordigni incendiari in quasi 
tutte le strade del centro; presso l'Univer
sità la polizia è ricorsa alle armi. NELLA 
FOTO: Vigili del fuoco cercano di spegnere 
le fiamme provocate da una bottiglia in
cendiaria lanciata contro un tram. 
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Ieri ha incontrato il segretario di Stato Vance 

Andreòtti ha concluso 
la visita negli Stati Uniti 
Washington promette di sostenere la lira in caso di pressioni speculative e che 
verrà fatto « i l possibile» per assicurare la «stabilità economica dell'Italia» 

Contro interpretazioni faziose e assurde personalizzazioni 

Rispettare il libero dibattito nel sindacato 
Xon dovrebbe esserci biso

gno di sottolineare come ri
manga grave e preoccupante 
la situazione economica del 
Paese — anche e in partico
lare sotto il profilo del rischio 
di una inflazione galoppante 
— e come il movimento sin
dacale unitario si trovi di 
fronte a compiti difficili e 
delicati nello svolgimento del
la linea altamente responsa
bile che ha scelto di darsi. 
quando ha posto al centro del 
proprio impegno la battaglia 
antinflazionistica e la lotta 
per u rilancio degli investi-

"^ menti e dell'occupazione, per 
la riconversione dell'appara 
io produttivo, per un nuoro 
sviluppo economico e sociale. 
• Dovrebbe esserci in tutti 
fli ambienti democratici pte-
4B'. fcomprensione del ruolo 

} /ondamenfale che in questa 
situazione spetta ai sindacati 
e della complessità delle que
stioni — tra cui quella del 
funzionamento della scala mo
bile — che essi oggi sono 
chiamati ad affrontare: e pie
no rispetto per la ricerca in 
cui la Federazione sindacale 
unitaria è impegnata anche 
attraverso non facili discus
sioni interne. 

E invece basta che la se
greteria della Federazione si 
riunisca — come ha fatto mar-
tedi — in preparazione della 
riunione del Comitato diret
tivo. perchè sulla base di in
discrezioni e di sommarie e 
faziose interpretazioni si par
li di « contestazione > della 
bozza di relazione presentata 
alla segreteria, si tenti una 
assurda personalizzazione del 

confronto in corso, si dilati 
la materia del dissenso, si 
alimenti un clima di amplifi
cazione scandalistica e di de
formazione più o meno calco
lata attorno allo sviluppo del 
necessario dibattito nelle se
di sindacali unitarie. 

in questo clima, si com
prende bene che sia stata af
facciata e abbia prevalso la 
idea di tenere « a porte chiu
s o la riunione del Comitato 
direttivo della Federazione, 
prevista per oggi. Ma al di 
là di ciò. chiunque senta l'esi
genza di una discussione li
bera e approfondita in seno 
agli organismi dirigenti del 
movimento sindacale — come 
condizione anche per la più 
larga consultazione democra
tica della base sulle principa
li scelte da portare acanti 

— e sappia anteporre questa j 
esigenza alla smania di pub- I 
blicità personale o alla ten- | 
denza a strumentalizzare ogni ì 
dibattito interno, ha il diritto ! 
à*i chiedere a certi organi di I 
informazione un atteggiamen- } 
to più oggettivo e responsa-
b'ie. Tutti coloro che car%e 
noi credono all'importanza de
cisiva del consolidamento del

l'unità, dell'autonomia e del
la forza del movimento sin
dacale, debbono augurarsi il 
più sereno e consapevole svi
luppo della sua dialettica in
terna e del suo impegno di 
lotta su una linea capace di 
saldare gli interessi dei lavo
ratori con quelli delle più lar
ghe masse popolari e della 
nazione. 

La segreteria CGIL, CISL, UIL 
stamani nuovamente riunita 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL si riunisce 
stamani per discutere la relazione con la quale il compagno 
Luciano Lama aprirà i lavori del Direttivo unitario convocato 
per il pomeriggio della stessa giornata a Lavinio, presso 
la scuola della UIL. Non è escluso, se la discussione per 
superare taluni contrasti dovesse prolungarsi, un rinvio a 
domani mattina. 

WASHINGTON. 8 
Il presidente del Consiglio 

Andreòtti ha concluso oggi la 
sua visita negli Stati Uniti 
— l'ultimo suo incontro lo ha 
avuto oggi con Vance, il se
gretario di stato designato da 
Carter — con la promessa 
della amministrazione ameri
cana uscente di un sostegno 
internazionale, facilitato e 
guidato dagli Stati Uniti nel 
caso di nuove manovre spe
culative contro la lira nei 
mesi futuri. Nessun accordo 
specifico (la cosa non era 
e non poteva essere nei pia
ni, dato il periodo di tra
passo che attraversa il po
tere attualmente negli USA) 
ma una specie di intesa sul
le linee generali di un siste
ma di difesa della nostra mo
neta qualora si rivelasse ne
cessario. In sostanza il go
verno Ford avrebbe dato una 
« valutazione positiva » del 
programma economico itai.a 
no che sarebbe stato giudica
to come una premessa per 
una efficace azione di soste
gno internazionale attraverso 
eventuali finanziamenti mul
tilaterali o bilaterali capaci 
di contribuire a realizzare 
questo programma, ma so
prattut to a a proteggere l'Ita
lia dalle difficoltà che po
trebbero sorgere allorché sca
drà la sovratassa del 7 per 
cento sugli acquisti di va
luta ». 

Il « meccanismo internazio
nale » di difesa jn caso di 
pressioni e speculazioni sulla 
lira non è stato chiaramente 
definito. Dopo essersi incon
trato con Andreòtti, Ieri se
ra, il ministro del Tesoro, 
William Simon aveva dichia
rato che nelle prossime set
timane l'amministrazione 
Ford valuterà gli strumenti 
per sostenere in maniera con
creta il programma di auste
rità italiano. Simon non si è 
addentrato in particolari, ma 
altri , esponenti dell'apparato 
dirigente americano hanno 
teorizzato che l'aiuto ameri
cano all'Italia potrebbe con
cretizzarsi sotto forma di un 
fondo di emergenza cui l'Ita
lia verrebbe autorizzata ad 
attingere nell'eventualità di 
una crisi monetaria. Alcuni 
funzionari americani l 'hanno 
definita simile a quel fondo 
di sicurezza istituito dagli oc
cidentali per proteggersi dal
le conseguenze finanziarie di 
un altro embargo petrolifero. 

Facendo un primo consun
tivo della sua missione 
al giornalisti Andreòtti ne ha 

illustrato i punti salienti, al
la luce sia del colloquio con 
Ford che di quelli avuti poi 
con il vice presidente neo 
eletto. Mondale e con alcuni 
maggiori esperti della econo 
mia americana e il nuovo 
futuro segretario di Stato Cy-
rus Vance. a Siamo stati ca
piti A ha detto Andreòtti fa
cendo cosi intendere che i 
suoi interlocutori americani 

OGCI chiamiamo una lettiga 

QUESTA volta siamo qui 
per difendere, con un 

sincero sentimento di soli
dale umanità. Indro Mon
tanelli. perché l'articolo di 
/ondo da lui scritto sul 
••' Geniale » ieri, un articolo 
semplicemente ripugnan
te, dimostra che ci trovia
mo di fronte a un malato. 
non bisognoso di rimprove
ri, come siamo soditi muo-
i ergli. ne meritevole di in-
lettive o di ammonimenti. 
Quale ci accade ogii tanto 
di rivolgergli, ma mancan
te di adeguate cure medi
che. Chiamiamo una letti
ga e inviamolo al a Pronto 
ìoccorso»: dopo una inie
zione che lo calmi, lo fare
mo portare al « Reparto 
deliri » (« Buono. Indro. 
che non è niente ») e lì 
starà. 

Giudicate voi se non ci 
troviamo di fronte a un 
caso clinico. Prendendo lo 
spunto dai disordini acca
duti martedì sera a Mila
no per la prima della 
« Scala r. Montanelli dice 
che sono da prevedere agi
tazioni di piazza anche per 
Satale, agitazioni dietro le 
quali, a promuoverle e a 
indirizzarle, ci sarebbe la 
mano del PCI. il solo parti
to in Italia interessato a 
creare una * strategia del
la tensione» diretta a in
durre i pavidi e gli inquie
ti a invocare nngresso dei 
comunisti al governo per 
riportare nel Paese tran
quillità e ordine. E" una 
tesi. Una tesi nella quale 
si dimentica che se ci so
no sempre stati, ma pro
prio sempre, dei nemici 
della « strategia della ten
sione» questi sono per l' 

appunto t comunisti, ma è 
' una tesi. Soltanto che sa

rebbe staro bello sostener
la a uso aperto, papale pa
pale. Invece Montanelli ha 
scelio il metodo, tremolan
te e vile, della insinuazio
ne. Il suo scritto e tutto 
percorso da modi dubttatt-
11: a Naturalmente noi 
non ci sentiamo di giura
re...»; «D. chi sia questo 
disegno noi non sappia
mo... »; « Noi a questa con
clusane non arr iv iamo- » 
e via indietreggiando. Soi 
non starno in grado di dire 
se il direttore del « Genia
le» abbia fatto la marcia 
su Roma, ma se. partendo 
da Fucecchio. l'ha fatta, 
deve essere arrivato a Bol
zano. 

Il povero Montanelli, ol
tre che curarlo, bisogna 
anche compatirlo. Voi non 
sapete quali cretini è co
stretto a frequentare. Certi 
giorni deve ritrovarsene di
sperato e questa e la ragio
ne per la quale lo conside
riamo tutto sommato già 
punito per le sue colpe. 
L'hai voluto l'anticomum-
smo della maggioranza si
lenziosa? Ebbene, non 
avrai che ebeti intorno a 
te. e tt sommergeranno. 
Una signora di nostra co
noscenza ebbe una volta a 
colazione uno di questi ge
ni. d quale a un certo pun
to disse: « /o penso che i 
socialisti^» e poi fece 
una pausa e disse piano 
alla padrona di casa: « Mi 
scuso per la parola*». 
Montanelli oggi, nel W6. 
sta con questa gente. Nien
te, niente: non resta che 
il «Pronto soccorso». 

Ferttbracclo 

' avrebbero definito il suo pro-
{ gramma di austerità capace 
• di fronteggiare le difficoltà fi-
. nanziane del paese. Andreot-
I ti ha ribadito di aver voluto 
• cercare, m particolare nei 
; colloqui coi dirigenti del Fon-
; do monetario mondiale, alcu-
' ne garanzie « in vista di sor-
j prese simili a quelle dello 

! (Segue in ultima pagina) 

Le potenzialità positive di 
una collaborazione ancora 
più aperta e dinamica tra 
Italia e Jugoslavia sono sta
te il tema dominante di una 
serie di importanti discorsi 
un particolare del compagno 
Gian Carlo Pajetta. del so
cialista Riccardo Lombardi, 
del democristiano Luigi Gra
nelli. del socialdemocratico 
Martino Scovacncchi) che 
hanno carattenzzato ieri la 
terza giornata di dibattito 
dell'assemblea di Montecito
rio su! t rat tato di Osimo che 
risolve un lungo contenzioso 
tra ì due paesi. 

L'ampiezza e l'incisività di 
questo dibattito — che oggi 
viene sospeso per consentire 
alla Camera di esaminare il 
decreto sulla scala mobile. 
già approvato dal Senato 
ina che senza la definitiva 
ratifica decadrebbe domani 
— da un lato sottolineano 
la rilevanza politica dell'ac
cordo e delle sue conseguen
ze: e dall'altro isolano sia i 
gravi tentativi ostruzionistici 
messi in at to dai neofascisti. 
e sia l'ambiguo atteggiamen
to del gruppetto radicale che. 
contestando gli aspetti eco 
nomici del t ra t ta to (e cer
cando inutilmente di imba
stirvi una demagogica e del 
tutto strumentale montatu
ra) , lo ha fatto in modo tale 
da schierarsi nei fatti accan
to al MSI. 

L'INTERVENTO 
DI PAJETTA 

Di ben maggiore e im
portante respiro è la realtà 
con cui ci si misura e che il 
t ra t ta to conferma: come ha 
ricordato Gian Carlo Pajet
ta. oggi, al confine orientale 
tra l'Italia e la Repubblica 
federativa di Jugoslavia, ab
biamo le frontiere forse più 
aperte d'Europa per traffici. 
per relazioni politiche, per 
rapporti civili. E" un punto 
fermo questo, conquistato 
con fatica, non senza con
traddizioni, travagli, respon
sabilità di tutte le forze po
litiche. 

Pajetta ha sottolineato a 
questo proposito come negli 
stessi interventi comunisti 
di anni ormai lontani ci sia
no posizioni non sostenibili 
oggi. Noi comunisti — ha ag
giunto — non abbiamo e non 
vogliamo avere la memoria 
corta. Nei rapporti tra il 
nostro ed altri paesi ci sono 
stati momenti in cui l'atteg
giamento dei comunisti era 
di aperta, anche violenta pole
mica. Pur se li abbiamo aper
tamente ripudiati, vogliamo 
qui ricordare questi atteg
giamenti a testimonianza del
la passione ma anche della 
serietà con cui affrontiamo 
problemi come questi, alieni 
non dallo scontro ma dalla 
demagogia. 

Fatto è che in questa zona 
di frontiera — nella Trieste 
del carcere del Coroneo e del
la Risiera di San Sabba —. 
si sono vissute alcune tra le 
pagine più dolorose della 
tragedia dell'ultima guerra, 
e rie sono rimaste le ferite. 
Possono esserci anche — 
ha osservato ancora Pajetta 
— cicatrici non ancora ri
marginate. Dobbiamo per
ciò muoverci in questo cam
po con attenzione, con impe
gno, con il massimo spinto 
di comprensione anche nei 
confronti di coloro che non 
condividono le nostre posi 
ztoni. 

Qual è oggi la realtà?, si 
è chiesto allora Pajetta. Se 
ozei la nostra proposta di 
pare, di cons.derare Tr.cste 
un punto di incontro t ra i 
popò".» ha d.mostrato di ave
re una sua va'.id.tà. allora U 
nostro si al t ra t ta to non rap
presenta solo l'approvazione 
di una ipotesi ma è già la 
prova di una esperienza che 
abbiamo fatto. Ed ha ricor
dato come la proposta avan
zata oggi da altra parte — 
proposta che il PCI non con. 
div,de ed anzi avversa — del» 
la creazione di una zona fran
ca integrale, fosse s ta ta avan
zata anche dai comunisti in 
un momento in cui sembra
vano .mpossib.'.. o quasi 1« 
relazioni tra due popoli ch« 
potevano e possono compiere 
invece una azione comune 
verso l'Europa centrale e ver
so ì Balcani A'.'.ora l'ipotesi 
della zona franca integrale 
parve una poss.b..ità. una so
luzione. Ose. la situaz one è 
camb.ata. sul p.ano interna
zionale e sul p.ano interno. 

IL RUOLO 
DELLA JUGOSLAVIA 

E' d i ricordare a questo 
punto il ruolo specifico che 
g.oca oggi sul p.ano interna-
z.ona'.e la Jugoslavia: uno 
Stato — ha detto — che non 
solo ha fatto sua ma che ha 
promosso nel mondo con suc
cesso quella politica ili noa 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 


